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Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Hlk157861502]In una Nazione a forte vocazione turistica quale l'Italia, i volumi economici ed i dati strutturali evidenziano la segmentazione del comparto dell’ospitalità professionale in due categorie di riferimento: l’ospitalità alberghiera e quella all’aria aperta. Quest’ultima, con circa 73 milioni di presenze nel 2024* rappresenta la seconda modalità nonché il segmento a maggiore vivacità. Il trend del settore è risultato costantemente positivo ed è connotato da incrementi stabili e rilevanti sin dai primi anni 2000. Nel segmento trovano oggi impiego circa 100.000 addetti ed il giro d’affari, indotto compreso, è stimato in circa 8 miliardi di euro.
Le imprese del settore turistico ricettivo all’aria aperta (camping e villaggi turistici) sono circa 2600 ed hanno una potenzialità, in termini di capacità, di oltre 1,3 milioni di posti letto per giorno. Nei primi anni del dopoguerra, il settore del campeggio ha conosciuto due significative stagioni di sviluppo, la prima verso la metà degli anni ’60 quando si è passati da campeggi piccoli e per lo più frequentati da ospiti stranieri a strutture più ampie ed articolate e la seconda sul finire degli anni ’70 quando, anche grazie al diffondersi dei veicoli ricreazionali (caravan e camper) le aziende si sono moltiplicate ed hanno ampliato, raffinato e diversificato l’offerta. 
Inizialmente a forte vocazione marina, i camping sono sorti e cresciuti nel corso degli anni ’80 e ’90 anche presso le città d’arte, nelle zone lacuali e montane. Oggi non meno di un terzo delle strutture sono aperte tutto l’anno. Chi sceglie oggi l’offerta Open Air trova molto spesso (la classificazione con stelle, fino a quattro, ne fa fede) strutture polifunzionali ed accoglienti all’interno delle quali ogni attenzione e comfort è presente: dalle piazzole attrezzate, alle sistemmazioni glamping, agli stores, ai servizi per l’intrattenimento e per lo sport, alle strutture per la ristorazione; il tutto in ambienti naturali curati e, non di rado, suggestivi.
Il profilo dell’ospite è segmentato in quote nazionali (circa il 47% del totale) ed ospiti d’oltralpe (circa il 53% del totale). Negli ultimi dieci anni si è assistito ad una crescita del numero di ospiti stranieri, la maggior parte dei quali provenienti dall’area DACH e dalle aree dell’est europeo (Repubblica Ceca, Polonia e Ungheria). Spesso chi sceglie il campeggio si muove in macchina ed in famiglia con un periodo medio di permanenza per persona di circa 6,5 giorni. La media nazionale di piena occupazione delle aziende in alta stagione è di circa 40 giorni con notevoli differenze nelle diverse aree geografiche (più alta al centro nord e di circa la metà al sud e sulle isole).
In genere quella di passare le proprie vacanze all’aria aperta è una scelta ricorsiva e prevalgono, nella maggior parte dei casi, lo stesso luogo ed addirittura la stessa piazzola come destinazione elettiva. Tuttavia, dagli inizi degli anni 2000 si è registrata una crescita della domanda di neofiti, in prevalenza giovani coppie con figli piccoli, probabilmente dovuta all’esperienza post pandemica che ha fatto scoprire a molti come la triade sicurezza, spazio e libertà fosse, nel mondo Open Air, all’ordine del giorno. 
Oggi, se da un lato la motivazione principale della scelta di vacanze Open Air risiede nel più diretto contatto con la natura, non vanno sottovalutate a parità di condizioni di comfort, lo stile e la dislocazione della struttura. Si tratta spesso di aziende che operano in luoghi ameni e, non di rado, recentemente ristrutturate con soluzioni di progettazione eleganti, funzionali e di grande appeal per gli ospiti.
Il settore si prepara nel futuro prossimo ad una ulteriore fase evolutiva che secondo FAITA Federcamping, organizzazione maggiormente rappresentativa delle imprese Open Air, farà perno su alcuni fattori chiave: riqualificazione dell’offerta e del contesto ambientale delle strutture, formazione professionale del management e del personale, digitalizzazione e sostenibilità.
		
*elaborazione FAITA Federcamping su dati ISTAT
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